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INTRODUZIONE DEL SINDACO 
 

Cari cittadini, 
ovunque, anche in territori poco popolati, tranquilli e 
periferici, quali il nostro, si respira aria di crisi economica, 
talora anche sociale, e ovunque regna un certo sconforto per 
le scarse prospettive che il futuro pare avere. Volendo fare 
un bilancio di questo primo semestre 2012, è innegabile che 
anche la nostra comunità risente di questa situazione che è, 
per il nostro paese, tra le più difficili degli ultimi cinquanta 
anni. 
 
L’incertezza finanziaria che deriva anche dalla nuova 
Imposta municipale unica (IMU) non aiuta certo a 
programmare e prevedere interventi che vadano al di là 
dell’ordinaria amministrazione (con quanta fatica stiamo 
redigendo il bilancio di previsione la cui approvazione 
quest’anno è stata per l’appunto prorogata al 31 agosto). A 
ben vedere, applicando le aliquote stabilite dal governo e 
dalle simulazioni effettuate (i dati reali si avranno solo alla 
fine dell’anno) chi ci guadagna è lo Stato, in quanto metà del 
gettito dovrà essere versato alle casse nazionali. Al Comune, 
rimane un’entrata tributaria simile a quella del 2011 e 
comunque inferiore al gettito di quando si applicava l’ICI 
sulla prima casa.  
 
In questo panorama di “bilanci ristretti” il Comune cerca di 
garantire in modo adeguato tutte le sue funzioni e 
competenze istituzionali. Nel settore dei lavori pubblici per il 
2012 è necessario ragionare per priorità, non essendoci 
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sufficienti risorse finanziarie per fare tutto subito. 
Generalmente le nuove opere e quelle in corso di 
completamento vengono realizzate con contributi regionali 
specifici. Su questa linea sono state inoltrate domande di 
contributo per finanziare progetti mirati: ammodernamento 
dell’illuminazione pubblica (già finanziato), manutenzione 
straordinaria del laghetto e del lavatoio. Non va inoltre 
dimenticato che in un Comune non ci sono solo le opere 
pubbliche, infatti, settori di particolare importanza e 
incidenza sono quelli del sociale e dell’istruzione, per i quali 
si cerca di garantire il massimo della copertura finanziaria. 
 
Gli sforzi che ci vengono chiesti oggi e per il futuro, anche 
come amministrazione, mettono in seria discussione i servizi 
minimi che fin’ora il comune è riuscito a garantire. 
Amministrare in queste condizioni non è semplice ed 
amministrare, sapendo di aver davanti un periodo di 
austerità in cui saranno molte le scelte impopolari da fare, 
non è per nulla facile.   
Per condividere e insieme arginare problematiche ormai 
simili per tutti i Comuni, i rapporti con gli altri 
amministratori della Valle sono molto frequenti in quanto 
necessari, visto il grande clima di mutazione in atto. In 
questa fase della nostra realtà politica, molte sono le scelte 
da fare a livello territoriale, che inevitabilmente coinvolgono 
le località limitrofe, rendendo necessario il confronto e la 
discussione per giungere a importanti accordi e per prendere 
le decisioni più adeguate per le nostre realtà.  
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È SERA 
 
 
 
 
 

Ogni giorno finisce 
Tramonta il sole 

Subito è sera 
Con lei da lontano malinconici arrivano 
portati dal fresco vento di tramontana 

i rintocchi dell’Ave Maria 
La giornata è finita 

impegnata è la mente senza poteri 
al saper che la luce e i colori 

spenti saran dalla notte 
Pensieroso è l’anziano 

allor di quel suono 
di quel segnatempo 

che per lui può presto finire 
nel silenzio e nel buio profondo 

di un giorno senza ritorno 

(Sergio Maconi - 10 sett 2010) 
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Concedetemi ora uno sfogo personale! 
Una riflessione che spesso faccio ogni volta che mi scontro 
con le critiche e le contestazioni (ben vengano se costruttive 
e non legate ad interessi personali ) è questa:…” Da quando 
siamo stati eletti ci misuriamo notte tempo con problemi di 
ogni sorta, cerchiamo di risolvere quanto ci viene segnalato, 
dobbiamo giustificare il nostro operato, veniamo calunniati 
a prescindere, partecipiamo fuori paese a riunioni infinite. In 
pochi si interessano della vita politico-amministrativa del 
Paese e ai Consigli Comunali non partecipa mai nessuno o 
quasi. 
 Troppo facile esprimere giudizi (meglio se al bar, in 
bottega, su internet o per strada) senza conoscere i fatti e gli 
antefatti, più difficile avere ”l’ardire” di chiedere 
spiegazioni e approfondire i problemi nelle sedi opportune. 
 In un periodo storico in cui l’autorità viene demonizzata e 
l’antipolitica impera, agli Amministratori sia almeno 
concesso il sacrosanto diritto di replica!!” 
 
A nome dell’Amministrazione Comunale auguro a tutti una 
piacevole estate e un sereno e tranquillo rientro  

 
Il Sindaco 

Valentina Maconi 
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TRA LUCI ED OMBRE 
 
A metà inoltrata di questo mandato mi permetto di scrivere, 
per condividere con i lettori, queste personali considerazioni 
sull'operato dell'amministrazione. 
Al di là dell'impegno doveroso, costante e poco riconosciuto 
con la scure dei tagli per il prossimo rinnovo del consiglio 
comunale, che vedrà accentrata tutta la responsabilità nelle 
mani del Sindaco, perché ho voluto intitolare questo mio 
messaggio "Tra luci e ombre"? 
Le luci sono le conquiste, i progetti approvati, i finanziamenti 
ottenuti, le discussioni, anche aspre, fatte per condividere una 
decisione a volte difficile e complessa, il confronto con le 
associazioni locali e quelle vallari, le riunioni interminabili 
con i più svariati interlocutori istituzionali e non... 
Le ombre... le ombre sono la calunnia, i messaggi che ti 
arrivano di traverso o al bar mentre ti bevi un caffè, che 
diventa amaro come la radice di genziana, le polemiche 
montate ad arte, il tam-tam sulla rete che senza 
contraddittorio prosegue da molto tempo, le persone 
imbeccate per fare semplicemente polemica! 
E' tempo e ora, cari cittadini, che la vostra opinione venga 
chiaramente alla luce, che la vostra presenza nelle assemblee 
dei consigli comunali non sia limitata ad una media di 3 (tre) 
persone presenti, che il supporto critico contribuisca in modo 
positivo all'attività della nostra amministrazione per il bene 
comune e del Comune. 
Abbiamo dimostrato in più occasioni che alcuni orientamenti 
e/o scelte per migliorare (a nostro avviso) la visibilità e 
competitività della nostra offerta/proposta (vedi PGT)  
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30 MINUTI AL GIORNO DI ATTIVITA’ FISICA 
MODERATA RIDUCONO IL  

RISCHIO CARDIOVASCOLARE 
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II Servizio è gratuito ed è rivolto a tutti i bambini e ragazzi di 
età compresa 0/14 anni - residenti o domiciliati o in 
temporaneo soggiorno - che si trovano nel territorio di 
competenza del Distretto o in territori limitrofi. 
In tale ambulatorio il Pediatra eroga consulenze e visite per 
problemi di salute non differibili, che non richiedono 
immediati interventi ospedalieri o domiciliari. 
Il Pediatra durante la visita può prescrivere farmaci, indicati 
per terapie non differibili nella quantità sufficiente a coprire 
un ciclo di terapia massimo di tre giorni, prescrivere richieste 
di ricovero. 
Al termine della visita, il Pediatra rilascia al genitore del 
bambino/ragazzo una nota informativa da consegnare al suo 
Medico di Famiglia nella quale descrive la situazione clinica 
riscontrata e le eventuali prestazioni erogate. 
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abbiano modificato rotta, anche senza il confronto con una  
minoranza politica, perché abbiamo saputo ascoltare le vostre 
richieste rivedendo le nostre scelte, perché il parere del 
cittadino, residente e non, è fondamentale. 
Cosa abbiamo fatto per migliorare la qualità del paese e di 
conseguenza la vita dei  nostri cittadini? Per le opere visibili, 
basta passeggiare per il paese e le sue contrade. Puntuali 
interventi che vanno dalla costante pulizia delle aree 

pubbliche, la manutenzione 
dei beni comunali anche 
grazie al supporto delle 
associazioni del paese, con 
l'accensione della lampadina 
in una contrada (a volte anche 
con trattative estenuanti con i 
proprietari dei siti interessati), 
abbiamo dato il via al sistema 

di accensione di tutta la pubblica illuminazione con la 
regolazione del flusso luminoso,  così come spiegato nel 
precedente notiziario. Il servizio di raccolta rifiuti porta a 
porta che si intensifica nei periodi estivi, la gestione sicura 
dell'erogazione dell'acqua con controlli settimanali della 
qualità della stessa, sgravando anche l’amministrazione dalla 
pesante responsabilità penale di somministrazione non in 
linea con gli standard minimi richiesti. A breve inizieremo, in 
collaborazione con Uniacque, un complesso lavoro di 
regimazione delle acque piovane che si suddivide in tre lotti; 
questo consentirà di mitigare il complesso problema di 
afflusso non controllato dello scolo delle acque in alcune 
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contrade del paese (siamo in fase di aggiudicazione con il 
primo lotto Settembre 2012). 
Abbiamo nel cassetto, in attesa di tempi più fecondi, alcune 
iniziative. Tra le più significative: posti auto nelle contrade 
periferiche, recupero e valorizzazione del lavatoio comunale 
in località Rale, formazione marciapiedi sulla strada 
provinciale, acquisizione area per mercato/feste, 
pavimentazione di completamento sulla piazzetta rialzata del 
Comune, intervento di manutenzione straordinaria per la 
conservazione del laghetto in località Pertus. Le prime si 
completeranno, anche grazie alla compartecipazione dei 
cittadini residenti nelle contrade come opere a scomputo di 
oneri di urbanizzazione, per le altre pur avendo per la 
maggior parte i progetti fermi nel cassetto, siamo alla 
continua ricerca di finanziamenti per  poterli attuare  durante 
questo mandato... 
Non sarà facile, ma il nostro impegno non mancherà! 
Contiamo anche sulla vostra collaborazione. 
Un ringraziamento particolare, a tutti coloro che hanno 
bonariamente e gratuitamente concesso il passaggio dei 
sottoservizi per i lavori di ampliamento della pubblica 
illuminazione e dell'approvigionamento idrico per la messa 
in sicurezza dell'area stoccaggio provvisorio dei rifiuti. 
 
 

    Il Vice sindaco 
Gabriele Capoferri 
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ESTENSIONE DELL’ASSISTENZA   PEDIATRICA 
Sede Ambulatoriale di Almenno San Salvatore 

 
La positività dell'esperienza effettuata presso il Distretto di 
Dalmine, documentata dall'effettivo gradimento da parte dei 
Cittadini che sin dalla prima seduta ambulatoriale hanno 
usufruito del Servizio in numero ragguardevole, ci ha indotti 
a proseguire nell’esperienza attivando progressivamente altre 
sedi ambulatoriali sul territorio provinciale. 
Il “Progetto estensione dell’assistenza pediatrica" messo a 
punto da questa Azienda prevede un'attività ambulatoriale 
pediatrica a libero accesso in giorni e fasce orarie in cui i 
Pediatri di Famiglia non sono in servizio con l’obbiettivo di 
sopperire alla richiesta dei Cittadini di una effettiva 
continuità dell'assistenza pediatrica ed evitare che questa 
interferisca con la reale "mission" dei PS delle Aziende 
Ospedaliere. 
Medici Specialisti in Pediatria assicurano ai bambini e 
ragazzi di età compresa tra 0 e 14 anni una continuità 
dell’assistenza pediatrica in un ambulatorio dedicato. 
 
Dal giorno 7 luglio 2012 i Cittadini possono usufruire di 
visite e consulenze pediatriche nei giorni di sabato dalle 
ore 14.00 alle ore 18.30, anche nella sede ambulatoriale di 
Almenno San Salvatore - presso la Fondazione “Giovanni 
Carlo Rota" — Via Repubblica n° 1. 
L'accesso al Servizio ambulatoriale Pediatrico è libero, non 
prevede alcuna richiesta telefonica né prenotazione da parte 
dei Cittadini. 



 

26 
 

E' indispensabile rispondere a tutte le domande che il 
Medico rivolge, in quanto le informazioni richieste 
consentono al Medico di acquisire elementi utili per 
decidere I'intervento più opportuno da effettuare 
ambulatoriale o domiciliare. 
In aggiunta, in 15 postazioni di CA alcuni Medici dedicati 
svolgeranno un Servizio Ambulatoriale a libero accesso, che 
non prevede alcuna richiesta telefonica né prenotazione. 
 

Il SERVIZIO AMBULATORIALE STRUTTURATO  al 
momento è attivo presso le postazioni di: 

PIARIO, ALZANO LOMBARDO, PIAZZA 
BREMBANA, ROMANO DI LOMBARDIA, BONATE 

SOTTO, DALMINE, GRUMELLO DEL MONTE, 
SERIATE, CASAZZA, TREVIGLIO, SARNICO, 

LOVERE, BERGAMO, CALUSCO D'ADDA, 
SANT'OMOBONO TERME. 

Il Cittadino che volesse accedere direttamente al Servizio 
Ambulatoriale può presentarsi in una di queste 15 postazioni 
nei seguenti giorni e orari: 

sabato, domenica e festivi infrasettimanali 
dalle 8.30 alle 13 e dalle 13.30 alle 19.30 
pre-festivi infrasettimanali 
dalle 10.30 alle 13.00 e dalle 13.30 alle 19.30 
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IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA – I M U 
 
Cerchiamo di fare chiarezza, per quanto possibile, su 
un’imposta che si chiama municipale ma che, a differenza 
della precedente ICI, per una buona fetta è statale: lo Stato, 
infatti, si prende quasi il 50% dell’intera entrata. 
La norma dell’I.MU.P è in continua evoluzione e non 
sappiamo ancora se la questione sarà definitiva o subirà 
ancora dei cambiamenti, tant’è che i Comuni devono 
confermare o meno le aliquote stabilite dal governo entro il 
30 settembre (salvo nuova eventuale proroga).  
Attualmente essa prevede la possibilità per i Comuni di 
stabilire un’aliquota base tra lo 0,46% (minimo) e l’1,06% 
(massimo) e un’aliquota per le abitazioni principali tra lo 

0,2% (minimo) e lo 0,6%; 
(massimo) per queste ultime la 
legge prevede inoltre una 
detrazione di € 200,00 più € 50,00 
per ogni figlio fino a ventisei 
anni. Come molti già sapranno, lo 
0,38% dell’aliquota base va nelle 
casse statali. 
Per il Comune di Costa Valle 
Imagna si tratta di circa 

114.000,00 € che vanno direttamente allo Stato e di circa 
140.000,00 € che resteranno nella casse comunali dove già 
mancano circa 32.000,00 € di trasferimenti statali. Salvo 
modifiche alla norma, escludendo le abitazioni principali, di 
tutte le altre fattispecie imponibili incasseremo di IMU meno 
di quanto s’incassava con la vecchia I.C.I.  
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Il Comune non ha ancora adottato le nuove aliquote né 
tantomeno il regolamento IMU col quale, tra l’altro, si può 
decidere di fissare alcune agevolazioni concernenti 
l’abitazione principale. Qualora venissero decise 
agevolazioni per le altre categorie di immobili dovrà essere 
comunque garantita l’Entrata allo Stato e diminuito per pari 
importo l’introito del Comune. 
Le Associazioni che rappresentano i Comuni a livello 
nazionale, hanno più volte ribadito che l’IMU è un’imposta 
statale e che in Sindaci sono ridotti al rango di “gabellieri” 
poiché il cittadino pagherà di più e il Comune avrà di meno 
rispetto agli anni scorsi. Non spetta a noi entrare nel merito 
delle scelte fatte dal Governo e dal Parlamento italiano per 
tentare di sanare una situazione finanziaria statale a dir poco 
drammatica, ma il nostro auspicio è che quanto prima 
l’Imposta Municipale Propria torni a essere comunale, di 
nome e di fatto. 
 
 

Il Sindaco 
Valentina Maconi 
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SERVIZIO CONTINUITA’ 
ASSISTENZIALE 

(ex GUARDIA MEDICA) 

 
 

Si accede aL Servizio di Continuità Assistenziale 
esclusivamente con richiesta telefonica nei seguenti orari:  

• dalle ore 20.00 alle ore 8,00 di tutti i giorni; 
• dalle ore 8.00 alle ore 20.00 di tutte le domeniche e 

giorni festivi; 
• dalle ore 10.00 dei giorni prefestivi infrasettimanali 

alle ore 8.00 del giorno feriale successivo alla 
festività; 

• dalle ore 8.00 alle ore 20.00 di tutti i sabati. 

Il Servizio è gratuito ed è rivolto a tutti i Cittadini residenti o 
domiciliati o in temporaneo soggiorno che si trovano nel 
territorio di competenza della postazione. 
N.B. Alcuni Medici di Assistenza Primaria svolgono la loro 
attività ambulatoriale anche il sabato mattina, secondo orari 
indicati nella Carta dei Servizi affissa nel loro studi. In 
questo caso, in tali orari, l'Assistito si rivolgerà al proprio 
Medico. 
Alla richiesta telefonica di assistenza risponderà il 
Medico del Servizio, chiedendo: 

� nome, cognome del richiedente e relazione con 
l’Assistit0 (nel caso sia persona diversa); 

� nome, cognome, età ed indirizzo dell'Assistito; 
� tipo di problema e sintomi manifestati da|I’Assistito 

ed ora della loro comparsa. 
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A Molfetta, in provincia di Bari, un imprenditore ha 
querelato un suo ex collaboratore per averlo definito 
"bastardo" su Facebook. Invece, a Torino, un professore ha 
denunciato uno studente per averlo iscritto al social network 
a sua insaputa e per avergli attribuito "perversioni 
imbarazzanti".  
Così anche a Firenze dove sono state presentate almeno due 
querele per diffamazione a mezzo Facebook. E, per finire, in 
una scuola superiore di Siena, una bidella ha chiesto ad otto 
dei suoi studenti un risarcimento danni di migliaia di euro per 
aver creato, sul social network facebook un gruppo contro di 
lei.  
Ebbene, come spiegato dal prof. Giuseppe Conte, professore 
di diritto privato e avvocato esperto di privacy e 
comunicazioni elettroniche, l'utilizzo di Facebook "non può 
sottrarsi alle regole del diritto comune e gli utenti dei social 
network non possono invocare la spazialità virtuale quale 
esimente per le loro affermazioni e i loro comportamenti. La 
tutela dei beni morali e, più in generale, dei diritti della 
personalità non viene sospesa nello spazio telematico». 

Per configurare la diffamazione a mezzo Facebook, o altro social 
network, non vi sono solo le offese esplicite all'altrui reputazione, 
ma configura il reato anche la sola pubblicazione di foto “taggate” 
o meno che siano. Non solo: anche "qualche battuta 
particolarmente offensiva" rivolta ad un soggetto determinato, 
integra la fattispecie delittuosa. I Tribunali di tutta Italia, in effetti, 
hanno visto aumentare in maniera esponenziale la richiesta di 
risarcimento danni per l'utilizzo, in modo improprio, di questo 
famoso social network. (pubblicata da Polizia di Stato Web Site 
Fan il giorno Lunedì 9 gennaio 2012)  
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LAGHETTO DELLA FORCELLA ALTA 
 
L’abbeverata della forcella alta “il Laghetto di Costa”, in 
questi ultimi mesi è evidente a tutti che ha raggiunto un 
livello minimo d’invaso tale da renderlo irriconoscibile. 
L’intervento di manutenzione eseguito dalla Comunità 
Montana Valle Imagna in collaborazione con la protezione 
civile nell’anno 2002 era stato studiato con lo scopo di 
conservazione e rinaturalizzazione dell’abbeverata, effetto 
che sino all’anno scorso poteva dirsi riuscito. La presenza di 
anfibi, pesci, e la vegetazione tipica delle abbeverate 
montane (pozze) erano ben visibili e l’intervento aveva 
raggiunto il suo scopo, come testimoniato dalla 
documentazione fotografica sottostante.       
 

Estate 2010 
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Il problema del prosciugamento si è manifestato inizialmente 
nella stagione autunno – inverno scorsa ed era stato imputato 
allo stato di siccità del periodo, siccità che perdura, 
nonostante i temporali verificatesi di recente. 
In realtà la problematica dello “svuotamento" è 
verosimilmente legata alla rottura dello strato impermeabile  
posato in precedenza. 
La tipologia dello strato impermeabilizzante, realizzato con 
telo bentonitico, suggerisce che la lacerazione sia stata 
indotta da azioni meccaniche esterne e non già da un degrado 
del telo in quanto, dove visibile, risulta in perfette condizioni.  

Estate 2012 
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I social network, quindi, se ben utilizzati, sono utili: 
forniscono straordinarie possibilità di analisi e 
approfondimento della realtà e soprattutto consentono di 
comunicare, entrare in relazione con altri e non sempre solo 
in modo superficiale. Si configurano quindi come delle 
piazze virtuali che espandono la nostra possibilità di 
comunicare, anche in ambito politico e sociale, 

trasformandoci in agenti attivi 
di campagne a favore di quello 
in cui crediamo.  
La Rete è un potente 
amplificatore delle 
informazioni, consente di 
comunicare in modo veloce e 
capillare: un vantaggio che si 
può trasformare in problema, 

quando il contenuto diffuso è dannoso. 
I social network sono strumenti che danno l’impressione di 
uno spazio personale, o di piccola comunità, si tratta tuttavia 
di un falso senso di intimità che può spingere gli utenti a 
esporre troppo la propria vita privata, a rivelare informazioni 
strettamente personali, ad offendere l’altrui reputazione 
provocando “effetti collaterali”, anche a distanza di anni, che 
non devono essere sottovalutati.  I rischi esistono, soprattutto 
se si fa del Web un uso poco attento e consapevole, e non ci 
sono vere e proprie strategie se non quella del buon senso: 
come ci si dà delle regole di comportamento nella vita 
reale, occorre farlo anche nel mondo virtuale.  
Vogliamo fare degli esempi? 
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c) il richiedente l’autorizzazione dovrà comunque garantire 
che le attività si svolgano nel rispetto dell’ordine 
pubblico, della quiete pubblica e del decoro (evitando 
schiamazzi / assembramenti / emissioni sonore 
prolungati oltre gli orari richiesti e concessi, stati di 
ubriachezza, insudiciamento di proprietà pubbliche o 
private, ecc.), con particolare riguardo alla zona 
adiacente il municipio (piazza, ingresso ambulatorio e 
ufficio postale), pena la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione. 
 

E’ importante che l’impegno profuso di chi organizza, 
promuove e gestisce le attività di intrattenimento estivo, 
venga riconosciuto anche dalla comprensione e dalla 
pazienza di chi legittimamente evidenzia il personale disagio.  
 
COSA SONO I SOCIAL NETWORK  
I social network sono siti che consentono di mettere le 
persone in contatto e far nascere relazioni. Permettono di 
comunicare e condividere la propria vita con altri utenti che 
vivono ovunque nel mondo.  
Per entrare a far parte della comunità di un social network è 
necessario effettuare una registrazione, compilando il profilo 
del nuovo utente. Attraverso la creazione di un profilo 
personale, chi si iscrive può raccontare qualcosa di sé, 
pubblicare immagini, link, musica e video, partecipare a 
gruppi tematici e alle relative discussioni, interagire con altri 
utenti in vari modi. 
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Nell’immediato è stato interpellato un geologo per un parere 
tecnico e, sicuramente, il sistema di alimentazione 
dell’invaso andrà revisionato. Una proposta di sistemazione è 
già stata presentata, si tratta ora di valutare le finalità cui 
indirizzare l’abbeverata; comunque, nell’attesa di una più 
specifica verifica da effettuare (scavi di verifica ecc.), si è 
ritenuto di non eseguire interventi che potrebbero peggiorare 
la situazione venutasi a creare. 
 
 
 

   Assessore al patrimonio 
Brumana Giovanni 
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INTRODUZIONE DEL SINDACO AL CONSIGLIO 
COMUNALE DEL 17 MAGGIO 2012 DI 
APPROVAZIONE DEL NUOVO PIANO DI GOVERNO 
DEL TERRITORIO - PGT  
  
È con soddisfazione che questa sera apro il dibattito sulle 
osservazioni e controdeduzioni al Piano di Governo del 
Territorio di Costa Valle Imagna, che in coda verrà 
sottoposto alla votazione finale di approvazione. Una 
soddisfazione data dalla consapevolezza che in questi mesi, 
ciascuno degli Amministratori e dei tecnici estensori del 
Piano ha fatto la propria parte fino in fondo, rubando 
ulteriore tempo alla famiglia, al proprio lavoro e al riposo. 

Non posso che ringraziarli 
uno ad uno. 
Anche i cittadini, i 
professionisti e gli operatori 
hanno contribuito a questo 
lavoro, esercitando i propri 
diritti e inoltrando più di 
sessanta osservazioni. La 
maggior parte di queste, 
purtroppo, testimoniano la 
difficoltà di recepire le nuove 

indicazioni del PGT rimanendo legate a vecchie e ormai 
superate convinzioni. Ognuno preoccupato di “mantenere” 
e/o “coltivare” il proprio orticello. Non se ne abbiano a male 
i professionisti del territorio, i primi chiamati in causa nel 
proporre una visione nuova del Paese e nel sensibilizzare la 
propria clientela, se mi permetto di puntualizzare una scarsa 
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La Giunta Comunale in data 27 giugno 2012  

VISTE 

le richieste pervenute di manifestazioni estive 2012 per 
alcune delle quali è stato chiesto il prolungamento 
dell’orario di apertura fino alle 2.00;  

CONSIDERATO 

che le deroghe agli orari dei pubblici esercizi e le emissioni 
sonore correlate agli eventi proposti, avendo carattere una 
tantum, sono certamente tollerabili, a fronte del prevedibile 
richiamo delle attività programmate sulla maggioranza della 
Comunità locale e dei turisti (a cui è doveroso offrire una 
gamma di proposte d’intrattenimento che vada al di là 
dell’usuale quiete che già caratterizza quasi tutti gli altri 
giorni dell’anno);   

HA DELIBERATO 

di accogliere le predette richieste, con le seguenti 
precisazioni: 
a) esclusione di ogni responsabilità da parte del Comune di 

Costa Valle Imagna per qualsiasi evento non rientrante 
nella copertura assicurativa stipulata per gli immobili 
comunali e le attività istituzionali del Comune; 

b) il responsabile per l’uso dei locali e delle attrezzature è 
il richiedente l’autorizzazione. Il responsabile curerà che 
i locali, gli impianti, gli arredi e le attrezzature vengano 
preservati nello stato di pulizia, manutenzione, ordine, 
allestimento e funzionamento in cui vengono consegnati 
per l’utilizzo; 
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Gli interventi sarebbero dovuti terminare entro la fine del 
mese di luglio ma purtroppo per una serie di disguidi 
amministrativi e tecnici, i lavori sono stati sospesi e saranno 
ripresi solo a settembre. I progettisti dell’intervento hanno 
assicurato che l’intero progetto sarà terminato entro la 
primavera del 2013. 
 
ESTATE - MUSICA SERALE NOTTURNA 
L’Amministrazione Comunale deve contemperare i vari 
interessi della popolazione rappresentata. Fra questi c’è 
sicuramente l’attenzione per il villeggiante che anela alla 
tranquillità patinata del paesino di montagna ove rifugiarsi 
per sfuggire dalla calura e dal frastuono metropolitani. Ma 
c’è anche l’attenzione per i turisti che hanno gusti diversi,  
per gli esercizi commerciali del paese e le associazioni. E c’è 
soprattutto – guai se non ci fosse – l’attenzione per i propri 
abitanti, per le famiglie del territorio, per i nostri giovani.. Il 

paesino di montagna non è 
un’astratta immagine da 
cartolina a uso e consumo 
degli ospiti, bensì un luogo 
dove la gente vive. E 
vivere, per i nostri giovani 
come per tutti i giovani del 
mondo, qualche volta 
significa anche fare 
baccano. Semel in anno 

licet insanire: ovviamente nel rispetto dell’ordine, della 
quiete e del decoro pubblico.  
 

                                                Urbanistica, Patrimonio e Ambiente 
 

13 
 

capacità di cogliere e trovare gli stimoli e le attenzioni che 
questo fondamentale documento meritava. 
Tutte le osservazioni pervenute si concentrano o su aspetti 
estremamente di dettaglio (una proprietà, un edificio) o su 
considerazioni che, pur importanti, interessano la singola 
proprietà e non il territorio nel suo complesso. Abbiamo, 
infatti, raccolto una pluralità di segnalazioni e di richieste 
avanzate per ragioni diverse: dalle esigenze di poter eseguire 
operazioni immobiliari non più perseguibili, a quelle 
familiari, a quelle legate al poter conservare od ottenere 
possibilità edificatorie anche in zone di estremo interesse 
paesaggistico e ambientale. 
Abbiamo ricevuto critiche legate ad una presunta eccessiva 
edificabilità del territorio per poi ascoltare tesi opposte che 
sostengono che manchi lo sviluppo del territorio. A noi pare 
che sia mancata invece una concezione aggiornata del paese 
e dei suoi bisogni.  
Pienamente convinti che l’Amministrazione sia al servizio 
dei propri cittadini, abbiamo cercato di venire incontro alle 
loro richieste rivedendo anche previsioni importanti di 
sviluppo, per le quali sono personalmente rammaricata e 
persuasa di aver perso “l’ennesimo treno”. Nonostante ciò e 
come in tutte le altre scelte operate, ove era possibile, la 
politica ha teso tutelare il bene comune, l’interesse generale, 
rispetto a quello particolare.  
Sono stati posti in primo piano il paesaggio e l’ambiente, 
trattando l’edificazione come uno degli aspetti di un disegno 
generale, recependo anche le disposizioni della Provincia che 
di seguito verranno illustrate. In questa chiave – salvo alcuni 
ambiti strategici – sono state sostanzialmente ridimensionate 
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e ridisegnate le residue previsioni del precedente Piano 
Regolatore Generale e sono state introdotte nuove regole per 
meglio inserire dette previsioni nel contesto urbano”.  
Siamo consapevoli della responsabilità che ci assumiamo nel 
dire “sì” o “no” (o in qualche caso “nì”) alle osservazioni 
pervenute: queste sono state valutate una ad una, con la 
massima attenzione, e riteniamo che quanto si propone di 
accogliere vada comunque a migliorare i contenuti specifici 
del PGT. I tecnici estensori del Piano e gli assessori di 
competenza interverranno nel corso del dibattito sugli aspetti 
specifici. 
Cari Consiglieri, ci aspetta una “maratona” per esaminare, 
discutere e votare tutte le osservazioni e controdeduzioni 
pervenute: vi ringrazio fin da ora per la pazienza che avrete e 
per il contributo che vorrete dare alla discussione. Buon 
lavoro a tutti! 
 

Il Sindaco 
Valentina Maconi 
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La dottoressa Forestale (laureata in scienze forestali) 
incaricata del progetto ha risposto con lettera e in sostanza ha 
chiarito che l’intervento in corso è il medesimo tipo 
d’intervento attuato nel “Bosco del Preost” ma realizzato su 
aree private, e precisamente: 
 
….. Non è stata operata alcuna trasformazione del bosco, 
come inteso dall’art.43 della LR 31 del 5 dicembre 2008, ma 
si è dato corso unicamente ad attività selvicolturali 
finalizzate al miglioramento dei soprassuoli; la gestione 
selvicolturale è fondamentale per la perpetuazione della 
copertura forestale e per la conservazione dei suoli tutelati 
anche dal punto di vista idrogeologico e quindi la sicurezza 
del territorio, e proprio in quest’ottica sono stati progettati 
gli interventi in oggetto. Le caratteristiche tecniche del taglio 
adottato configurano l’intervento come conversione all’alto 
fusto di bosco ceduo; la normativa regionale vigente, RR n.5 
del 20 luglio 2008, all’art.21 comma 4, consente l’esecuzione 
di questo tipo di intervento tutto l’anno, indipendentemente 
dalla stagione silvana e quindi anche con piante in 
vegetazione……” 
 
Al termine dei lavori di taglio, il progetto prevede oltre alla 
conversione all’alto fusto del bosco ceduo, l’asportazione 
delle ramaglie dal sottobosco, un intervento di sistemazione 
dei sentieri esistenti; in particolare è previsto il ripristino del 
sentiero di mezza costa sotto la vetta del  Monte Tesoro ed il 
ripristino del tratto del sentiero che dalla Località Foppa 
raggiunge la Forcella Alta.  
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PER SAPERNE DI PIU’………. 
 
TAGLIO BOSCHI 
Il taglio dei boschi è un’attività che a Costa non veniva 
effettuata in modo regolare e secondo una pianificazione 
Forestale da moltissimi anni. Gli ultimi tagli effettuati sotto 
la direzione di un forestale sono riferibili agli anni quaranta - 
cinquanta.  
A tal proposito si noti 
che la superficie del 
bosco occupa circa il 
60% della superficie 
territoriale. (Negli anni 
30 era il 34% della 
superficie territoriale 
ed oggi ha raggiunto 
almeno il 63%. Le 
superfici boscate sono 
per la totalità di 
proprietà privata.  
Negli anni scorsi l’amministrazione è intervenuta con un 
taglio di Conversione all’alto fusto del Bosco ceduo detto del 
“Preost” realizzando un intervento che, secondo il parere di 
dottori Forestali che lo hanno collaudato, è stato effettuato in 
modo ottimale. 
Oggi sono in corso alcuni interventi di taglio che hanno un 
impatto notevole e l’Amministrazione, sollecitata anche dalle 
segnalazioni dei cittadini per l’intervento in corso sulle aree 
che portano al “Pertus”, ha chiesto spiegazione degli 
interventi alla ditta esecutrice e ai progettisti. 
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IL SENTIERO 
 
‘Quando mi sedetti, quella sera, il vento sferzante, d’un 
luglio caldo e umido, destò la mia attenzione dalla lettura. Il 
mio sguardo abbandonò le fitte righe di “La fine è il mio 
inizio” di Tiziano Terzani e si spostò verso l’alto.  
Un cielo limpido, turchese scuro, vista l’ora ormai tarda, 
levigava paziente il silenzio di quegli attimi. Due rondini, ora 
cinque, poi dieci, popolarono quel quadretto azzurro 
ondeggiando qua e là, componendo quella che sembrava una 
sceneggiatura scritta da chissà chi.  
Il tempo di un sospiro ed ecco giungere da lontano il vociare 
ritmato d’una flotta di bambini. “Chi vuole il gelato?” 
echeggiò una voce adulta. “Io, io, io …” impazienti risposero 

i pargoli. Il CRE (Centro Ricreativo 
Estivo) era terminato e quella sera la 
festa era in onore delle giornate di 
gioco, divertimento, preghiera che 
luglio aveva impaziente portato via 
con sé.  
La macchia scura, fino a qualche 
minuto prima colorata di verde 
brillante, assorbiva quegli ultimi 
bagliori di luce, rinvigorendo la 

chioma che alta saliva verso il cielo. Faggi, carpini, betulle 
sembravano un tutt’uno, come se la montagna raccogliesse a 
sé tutti i pezzi di un puzzle e trovasse forma nel loro turbine 
di rami e foglie. Le colonne del tempo sorreggevano quelle 
immagini che dolci avevano mitigato le mie estati.  
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L’unico spillo che fastidioso turbava quel mio sogno ad occhi 
aperti era l’abominevole torre di ferro che dall’alto incupiva 
il mio orizzonte. A volte l’uomo rincorre offuscati sogni di 
gloria e modernità, ignorando quanto di bello c’è in ciò che 
già ha. Quell’antenna tanto stonata quanto imponente ne era 
l’emblema. Il soffio triste di chi ha seguito un sentiero 
diverso dal mio. L’illusione che la strada verso il sole sia 
cementata di ricchezze, successi d’apparenza e progresso. 
Una strada chiusa a mio 
modesto parere; una strada che 
sembra dritta, ma non porta a 
nulla.  
Un brivido scosse il mio corpo e 
il rombo di un motore riportò la 
mia attenzione verso il paese. Le 
campane scandirono frettolose 
dieci rintocchi, due dei quali più 
squillanti e veloci. Sistemai la 
piccola sedia che mia aveva tenuto compagnia e lasciai che, 
l’immagine del campanile, pulisse la mia mente dalla 
stridente melodia di quei mostri di ferro.’ 
Prendo spunto da questo mio breve scritto, di qualche giorno 
fa, per muovere una critica a me stesso e a tutti coloro che 
hanno ceduto alla tentazione d’un mondo perfetto 
all’apparenza.  
L’antenna del racconto è il cuneo che si è insediato nelle 
nostre menti e nei nostri cuori ogni volta che abbiamo tolto 
alla natura lo spazio che il tempo, di diritto, le aveva 
riservato.  
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La natura è diventata lo zerbino dei nostri bisogni, la culla 
delle nostre mortali abitudini. Abbiamo confuso l’ambiente 
con un pozzo da cui attingere e non con un bonsai bisognoso 
di cure. 
Così, quando mi trovo a camminare sui sentieri e scosto i 
rami secchi, caduti su quelle sottili strisce di sassi e fango,  
ancora mi stupisco di come l’uomo non sappia apprezzare e 
rispettare fino in fondo le meraviglie della natura.  
 

Il Consigliere referente 
Roberto Mazzoleni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


